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II PCI indica le alternative alla «cri$i manifesta» proclamata dalla, CEE r 

Quale avvenire per l'industria siderurgica 
Le difficoltà attuali non cadono dal e ielo come dimostrano gli errori e gli ostacoli politici incontrati in Italia - Le 
« correzioni » da fare - A Taranto la produttività è aumentata - Bagnoli e Genova pagano i ritardi degli investimenti 
Dal nostro inviato \ 

TARANTO — Il Quinto cen
tro siderurgico ha un alto
forno fermo, eppure raggiun
ge fl ritmo di nove milioni di 
tonnellate annue, livello mal 
raggiunto prima, neppure con 
tutti gli altoforni in marcia. 
Un dato che indica la poten
zialità dell'industria siderur-
gica italiana. Nino Fretta, se
gretario della Federazione co
munista di Taranto, nella re
lazione alla conferenza nazio
nale del PCI sulla siderurgia, 
ne ha parlato come di una 
sfida lanciata da una classe 
operaia capace di incidere sul 
governo della produzione, di 
difendere la sua condizione di 
lavoro, di indicare una linea 
di sviluppo meridionalista. C'è 
nelle vicende di questo inse
diamento siderurgico il se
gno di una alternativa con
creta alla politica economica 
rinunciataria dei governi e 
delle imprese. 

In questi giorni sì decide del 
futuro delta siderurgia nei sin
goli paesi europei. La Comu
nità, infatti, per la prima vol
ta nella storia della coopera
zione nel settore dell'acciaio, 
vunta sullo < sfato di crisi ma
nifesta*, decidendo di ridur
re la produzione per sostene
re i prezzi, con un intervento 
che penalizza le siderurgie pia 
moderne (come quella tede
sca e italiana), il cui proble
ma è di utilizzare appieno la 
capacità produttiva, per favo
rire i processi di ristruttura
zione in Francia,' Belgio, In-

L'insorgenza della crisi siderurgica 
vede l'Industria italiana al secondo po
sto in Europa e al sesto nel mondo 
per produzione di acciaio. Una posizio
ne di forza, quindi, su cui è possibile 
far leva. All'Improvvisazione degli atti 
di governo e delle imprese, il PCI nella 
conferenza di ieri a Taranto ha op
posto otto proposte per affrontare i 
nodi di fondo dalla crisi siderurgica. 
PROGRAMMAZIONE — C'è una stret
ta correlazione tra produzione di ac
ciaio e qualità dello sviluppo e della 
collocazione nella divisione Internazio
nale del lavoro. Ne deriva la necessità 
di ripensare contenuti, forme e proce
dure della programmazione e di rilan
ciarla sconfiggendo I tanti tentativi di 
sabotaggio ancora in atto contro i pia
ni di settore. 
RAPPORTI INTERNAZIONALI — Oc
corre, su tali basi, un mutamento del

la politica del rapporti Internazionali, 
sia all'interno della CEE, sia nei con
fronti del paesi In via di sviluppo. 
QUALIFICAZIONE — Se nel medio 
periodo non si pone un problema di 
espansione delle nostre capacità pro
duttive, si pone però un problema 
di qualificazione. 
APPROVVIGIONAMENTI — Per ga
rantire una diversificazione degli ap
provvigionamenti e assicurare regola
rità di flussi e di prezzi, là politica 
degli approvvigionamenti delle mate
rie prime deve superare marginalità 
e frammentazioni, per puntare al coor
dinamento di tutti I prodotti pubblici 
e privati. • • • .' 
COMMERCIALIZZAZIONE — E* di
ventata un filtro decisivo del rapporto 
tra produzione e consumo. La commer
cializzazione del prodotti, quindi, deve 
saltare l'area della intermediazione. 

RICERCA — E' uno dei campi dove si 
registrano I maggiori ritardi. Si Impo
ne, perciò, uno sforzo serio puntando 
sul risparmio energetico e sulla com
petitività. - -
PARTECIPAZIONI STATALI — Il raf
forzamento della • presenza pubblica 
(che non esclude rapporti con I pri
vati a l d i fuori di ogni subalternità) 

' richiede la definizione di rapporti più 
precisi tra le aziende, la finanziaria e 
l'ente, la costruzione del comparto de
gli acciai speciali, lo sviluppo di poli
tiche di coordinamento e di Integrazio
ne tra I diversi settori e il potenzia
mento delle strutture di servizio. 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO — 

, Il superamento della nocività e della 
pesantezza della fatica è un obiettivo 
che marcia di pari passo con l'afférma
zione del ruolo della classe operaia al
l'interno del processi produttivi. 

ghilterra. Il governo italiano 
lascia fare. A pagarne le con
seguenze è innanzitutto la si
derurgia pubblica italiana 
colpita da simili scélte pro
prio nel momento più diffici
le di una profonda ristruttu
razione produttiva. Il presi
dente dell'Italsider, Ambrogio 
Puri, ha parlato di «crisi nel
la crisi >. Ma si può affron
tare quella determinata dalle 
misure della Comunità " Euro
pea e dalla congiuntura inter
nazionale senza incidere il bi
sturi anche sidla crisi ende
mica del gruppo pubblico? - •• 

E' stato lo stesso Puri a 
indicare U 1974 come l'anno 
cruciale della crisi. Ultalsi-
der raggiungeva, allora, la 
capacità produttiva di 15 mi
lioni di tonnellate di ac-
ciato. Gran parte dei nuovi 

livelli produttivi, però, rica
devano sui moderni impianti 
di Taranto. Si ponete una al
ternativa: ammodernare gli 
impianti ài Genova e di Ba
gnoli o chiuderli. La scelta si 
è fatta attendere per anni, e 
anch'essa è il segno delle con- ( 
quiste del movimento operaio:, 
il mantenimento delle capaci
tà produttive e la difésa dei 
livelli ài occupazione. • Ma 
perché si è lasciato trascor
rere tanto tempo? Puri non ha 
risposto, limitandosi a indica
re fl costo di questi ritardi: ' 
un carico di interessi passici 
e che nessuna azienda al mon
do può essere chiamata a sop
portare, perché nessuna azien
da sarebbe in grado di soste- '• 
nere». 

" . La risposta l'hanno però 

data U compagno Fretta e nu
merosi delegati intervenuti. Si 
è voluto bloccare ogni ipotesi 
ài programmazione, per ac
centuare U • carattere delle 
Partecipazioni statali come 
strumento di sottogoverno e 
per non compromettere i rap
porti di forza con i privati. 

àro, la storia del piano di set
tore elaborato due anni fa: 
Era uno strumento di sempli
ce razionalizzazione ma avreb
be potuto consentire uno sfor
zo in questo settore stratègi
co. Il piano è però rimasto 
inattuato, e nel contesto — ha 
detto Fretta — della più gene
rale azione di sabotaggio del
la programmazione*. Non so
lo: le pratiche per Taranto 
e Bagnoli .sono state istruite 
per ben quattro volte, costrin

gendo l'azienda ad avviare gli 
adempimenti per Bagnoli con 
il ricorso al credito a breve 
fermine (Puri sa chi ringra
ziare per i tassi di interesse 
al 24 per cento!). Per non par
lare dello scandalo di Gioia 
Tauro, dove l'impianto per la 
produzione di lamiere zinca-
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mentre importiamo 600 mi
la tonnellate di questo prodot
to dall'estero. .;, : *\f \ •}.>.• .'.il 

Non ci sono due tempi, quin
di, per gli interventi di risa
namento in quelli di ristruttu
razione è sviluppo. Fretta ha 
nisistifo ' perchè l'attuale si-. 
tuazipne di grave crisi finan
ziaria delle impree siderurgi
che sia superata con una poli
tica che leghi l'apporto finan
ziario a precisi. programmi ài 
investimento.- Un metodo va

lido anche a livello coroutif-
tario — come ha sottolineato 
il compagno Aldo Bonaccini, 
parlamentare europeo del 
PCI — dove sempre più si 
impone una logica di inter
vento capace di affrontare le 
annose questioni regionali e 
settoriali e quindi applicare 
la scelta europea delle con
vergenze dei risultati econo
mici. 

Certo, esistono problemi di 
efficienza per « non vivere a 
spese della nazione », come 
ha detto Puri. Dietro, però, 
c'è — ha sostenuto Paolo. Pe
rugino, della FLM — ti gros
so problema della qualità del
le scelte e del modo con cut 
queste possono essere portate 
avanti nel vivo dei processi 
produttivi. A Taranto si è rag
giunto quesVanno. un incre
mento di produttività del 25 
per cento. *Con questa clas
se operaia, con questo sinda
cato*, ha insistito Perugino. 

Vv flccù, a Tùfùìiió iiavorainri 
sono stati protagonisti — ha 

. ricordato . il sindaco Canna
ta — di un nuovo modo di 
governare la fabbrica.e i pro
cessi sociali esterni, anche 
con scelte difficili come la mo-r 

bUità. 1 •• risultati non sono 
mancati, con nuovilivétli pro
duttivi della fabbrica ma an
che con nuove occasioni di la
voro nel territorio. 

Pasquale Castella 

Assicurazioni 
autoveicoli: 
forte rincaro 
e tre mesi 
in anticipo 
ROMA — Fonti v ufficiose 
hanno dato per certa la pre-
sentanone entro il 31 ottobre, 
da parte delle compagnie, di 
nuove tariffe per l'assicura
zione autoveicoli, con rincari 
fino al 25 per cento. Già 
questo annuncio, in sé. costi
tuisce una manovra: la deli
bera del Comitato intermini
steriale prezzi non dice affat
to che le compagnie debbano 
presentare le tariffe a questa 
data e prevede, anzi, che 
possa avvenire a dicembre, 
visto che in ogni- caso an
drebbero in vigore nell'81. 
Manovra che cerca di sfrut
tare l'attuale,. • acuta ripresa 
inflazionistica, ed inoltre di 
sfuggire alla richiesta di ri
vedere le norme e l'organiz
zazione del settore prima di 
scaricare sugli automobilisti 
e - sull'economia la nuova 
spinta inflattiva. . -

FILDA-CGIL — Contro 
questa manovra ha preso po
sizione il. comitato centrale 
della Federazione lavoratori 
delle4 - assicurazioni (CGIL) 
che ha chiesto: 1) la emis
sione del regolamento •- per 
l'applicazione della legge sul
la RC obbligatoria; fl quale 
deve mettere un argine al ca
rico di spese generali: 2) la 
riforma'degli organi di con
trollo, in modo da ispeziona
re adeguatamente i bilanci 
delle compagnie; 3) la rico
stituzione della commissione 
parlamentare di indagine sul
le assicurazioni, il cui lavoro 
e stato interrotto per fine le
gislatura: 4) la convocazione 
della conferenza nazionale 
sulle.assicurazioni: 5)' la si-. 
«temanone ~ corretta ' idei 
quadro dirigente del gruppo 
statale INA-Assitalia, compre' 
sa la nomina del direttore 
generale dellTNA (è stata 
deplorata la nomina a vi
ce-direttore ' deH'Assitalia «fi 
Domenico Fantasia per « me
riti de»). 

Si tratta di agire, cioè, per 
adeguare le forme e l'impre
sa assicurativa, ai bisogni so
ciali. in modo da contenere i 
costi e, soprattutto, di mi
gliorare le controprestazioni-
La FILDA ritiene inutile, ad 
esempio, un aumento ecces
sivo dei massimali di coper
tura per incidenti stradali, a 
cui le compagnie appoggiano 
in parte le richieste di rinca
ro. Ma i punti su cui agire 
per contenere 1 costi sono 
molti. 

H comitato centrale ha 
chiamato alla segreteria gè-, 
nerale della FILDA Carlo 
BaWriga. il quale subentra a 
Barai (che resta nella segre
teria nazionale). ; 

DIBATTITO — Ieri nella 
sede romana: della FILDA-
CGIL è stata presentata la 
ricerca su «Dirigenti « orga
nizzazione del lavorò negli 
uffici, nelle compagnie da as
sicurazione ». Sono intervenu
ti Corrado Peroa. dell'Uffici» 
studi CGIL. Antonio De Caro
lis presidente del sindacato 
nazionale dirigenti. Silvio 
Facchini, presidente della 
Commissione sindacale - del-
l'ANIA e alcuni dirigenti di 
impresa. Sono riemerse in 
questa sede due posateci as
sai sienificative: da una par
te. specie nell'Associazione 
delle imorese. si sostiene che 
«tutto va bene», per il solo 
fatto che le entrate crescono 
ed i profitti acche, poiché fl 
settore nel suo insieme at
traversa una fase di espan
sione. D'altra parte si sotto-
bnea. in sede sindacale, la 
frequenza dei casi di banca
rotta più o meno aperta — 
fa cui spesso sono coinvolti i 
dirigenti — il costo e gli 
scarsi risultati. per la collet
tività dell'attuale espansione. 

Un caso clamoroso di que
sta < inefficienza sociale » del
l'impresa assicuratrice, re
stando sul terreno sindacale. 
è quello dei dipendenti dalle 
agenzie, i quali hanno ottenu
to un contratto dopo nmghis-
«ime pressioni ed ora se ne 
vedono rifiutare rappDcazio-
ne benché preveda miseri 
compensi suite 300 nula lire 
al mese. 

AGENZIE — I dipendenti 
delle agenzie stanno organiz
zando una manifestazione per \ 
l'inizio della prossima setti
mana. a Roma. Hanno inoltre 
proclamato uno sciopero m 
Emilia e Romagna. Chiedono 
l'applicazione . del contratto 
già definito e che gli agenti , 
miglkw'no la redditività deue 
agenzie affrontando il pro
blema con le compagnie • 
non • spese del lavoratore. 

U- governo 
... impegnato 

a prendere^ ; 
iniziative per la, 
ricongiunzione _ 

'-•' ' La Commissione Lavorò ' 
della Camera dei deputa
ti ha approvato alV'unani- • 
mità una risoluzione, con 
la quale si impegna il go-

. verno a prendere le oppor
tune iniziative per facili
tare e accelerare Capali-
cazione della legge 7 feb
braio 1979 che regola la 
ricongiunzione dei.vari pe
riodi assicurativi. 

La risoluzione è stata 
• presentata oltre che dal 
compagno on. Francesco 
Zappetti, dai deputati Cri-

. stofori, Torri, Maria Lui
sa Galli, Gianni, . Marte 
Ferrari. 

Dopo una accurata ana
lisi delle situazioni, in cui 
versano i vari istituti pre
videnziali interessati alla 
ricongiunzione, • la risolu-
zione « impegna il Go
verno: •; "' . ' -* 

1) a sviluppare con le ' 
amministrazioni degli isti
tuti previdenziali le orga
nizzazioni padronali, le or
ganizzazioni sindacali dei 
lavoratori dipendenti e 
quelle dei lavoratori auto
nomi, più rappresentative, 
Iniziative -che mirino es
senzialmente a individua
re, cccruinarc 6 i iSOiVcre • 
i problemi emergenti dal-
l'applicazione della legge : 

n. 29 del 27 febbraio 1979, 
anche con la costituzione \ 
entrò 11 30 settèmbre 1980 ; 

di un comitato permanen
te di coordinamento pres-

' so il Ministero del lavoro;r 

2) a consentire alle se- * 
di territoriali dell'INPS 
di avvalersi temporanea
mente del personale delle 
amministrazioni •• pubbli
che territoriali, previ ac
cordi con le medesime, 
per sopperire alle esigenze ' 

. di lavoro derivanti dagli. 
adempimenti connessi al
la legge .7 febbraio 1979. 

: n. 29; , 
- -" • 3) ad autorizzare le ara-
„ ministrazioni statali e gli 

istituti di previdenza del 
Ministèro del tesoro • ad 
avvalersi del personale de- , 
gli enti disciolti: '« i 

4) ad emanare una diret- -
•. tiva generale che stabili

sca la classificazione delle 
domande di ricongiunzio
ne sulla base dèlie situa- • 

. zioni soggettive dei richie- : 
denti, quali l'età e .la qua
lifica dei superstiti degli. 
assicurati, per. la tratta
zione con priorità dèlie 
pratiche che condizionano 

. la liquidazione della pen-
, ^,alone:, p) al. superstiti del. 
J " lavoratore;1 "b) àf lavora

tori già in attesa di pen
sione; e) ai lavoratori 
prossimi all'età di pensio
namento; '•" '". 

5) ad adottare misure 
capaci di potenziare ì ser
vizi addétti alle operazio-

•'. .' ni amministrative - dello 
. Istituto di previdenza del 

.' : tesoro e delle amministra-
. - zionl centrali dello Stato, 

nonché à definire .'iniziati
ve 'che abbrevino le proce
dure in atto e consentano 
la legittimità in via suc-

' cessiva (emissione del de
creto, delibere, registrazio-

" ni) delle liquidazioni del
le pensioni; - •-•• • -

. impegna altresì il Governo 
a provvedere con gli op-; 

' portimi strumenti: • -. '" 
a; a facilitare 11NPS 

per l'assunzione a cóper-
; tura dei posti vacanti ne

gli organici del personale, 
.' nonché dèi posti di cui al 

primo comma dell'articolo 
43 della legge 20 marzo 
1975, n. 70, nei limiti sta
biliti dal consiglio di an> 

' ' ministrazioné in rapporto 
alle più urgenti necessità 

- dell'ente; 
b). ad :- autorizzare -la 

CPDEL. sempre per sop
perire alle esigenze deri
vanti dalla legge n. 29 del 
7 febbraio 1979 a defini
re. attravèrso accordi con 
11NADEU l'utilizzazione 
di personale di tale am
ministrazione: : 

e) ad attuare T soprain
dicati adempimenti anche 

' mediante l'assunzione, at-
- traverso le procedure e le 

modalità previste dalla 
legge n. 285 e successive 
modifiche, di un congruo 
numero di giovani per un 
periodo straordinario; 
impegna infine il Go-

" verno: • - • 
ad esaminare la possi

bilità di inserire nel prov
vedimento all'esame del 
Senato della Repubblica. 
per lo snellimento delle 
procedure previdenziali, 
norme che consentano di 
facilitare le operazioni 
amministrative per l'ap
plicazione della legge di 
ricongiunzione; -

a presentare al Parla
mento ogni 6 mesi, con 
inizio dal 1961. una rela
zione sullo stato di attua
zione della legge sulla ri
congiunzione ». 

Ti ha pagato 
la Sede 
di Lucca 

Ho 70 anni di età e ho 
una pensione minima dell' 
1NPS. Percepisco anche 
una modesta pensione dal
la Francia avendo lavora
to alcuni anni a Marsi
glia. Dalla Francia riscuo
to puntualmente ogni 3 
mesi. La pensione dell' 
INPS è ferma al minimo 
di L. 98-806 al mese. Gli al
tri con l'aumento del caro-

- vita hanno avuto la pen
atone aggiornata a I* 142 
mila mensili, per me, in
vece. allTNPS di Lucca di
cono che dovranno ancora 
fare 1 conteggi al centro 
elettronico di Roma. In

tanto lo aspetto da un an
no e mezzo. 

•DIOMETTA PISANI 
Capannori ' (Lucca) 

Speriamo che s.quando ) 
... leggerai la nostra rispo- •. 

sta tu ' possa aver avuto • 
dall'INPS gli aumenti an
nuali che ti spettano suU , 
la pensione. Abbiamo già ] 
chiarito ad altri lettori 

. che l'INPS solo di recente ; 
ha sbloccato gli aumenti . 
relativi alle pensioni pa
gate in regime di conven
zione internazionale. Dif
ficoltà di interpretrazione 
hanno reso impossibile, 
così almeno dicono i re
sponsabili, lavorare le 

. pensioni con più celerità. 
• Sarà anche vero, ma il ri

sultato'di tutto ciò è che 
non pochi pensionati in- • 

• teressati dopo .un'anno e 
mezzo non hanno ancora 

'• riavuto gli aumenti scat' 
, tati i l i . gennaio 1979. 

Ora le disposizioni sono 
state finalmente varate e 
quindi l'INPS di Lucca è 
in condizione di pagare. 

Due pratiche 
1 per la ' stessa 
persona ' ;, 

Durante l'ultima guerra 
fui ferito gravemente a '„ 
una gamba. Dopo lunga 
attesa nel novembre 1978 ' 

; il ministero del Tesoro -
Direzione generale . delle 

._ pensioni di guerra — mi 
comunicò che la mia pra-, 

. tica era stata presa in. 
'.s considerazione e che tut

to procedeva bene. Da ta
le data non ho saputo più ' 

. niente. ••••-• -
. MARRICO CAMPANI 

- Livorno . . 

'•• Ecco quanto è successo 
alta tua pratica: sono ri-

\ sultate • erroneamente a-
perte due posizioni inte
state al tuo nominativo. 
Pertanto, la Direzione, gè-. 
nerale delle pensioni di 
guerra ha dovuto esperire 
una laboriosa - istruttoria 
con ricerche anagrafiche, 
allo scopo di accertare che 

. la documentazione • esi
stente nei due fascicoli si 

• riferisce effettivamente al
la stessa persona e non a 
due òmonomi. Accertato 

"> che trattasi - della stessa 
?:< persona,- il competente uf-
s ficio ha ora proceduto al

la fusione dei due carteg
gi e quanto prima prowe-

.- derà '- alla emissione del 
provvedimento di cui al 

• verbale • di visita redatto 
dalla Commissione medica 
ospedaliera di Firenze 'neh 

. l'ottobre del'1978. , 

SedilNÌPS -
di Ròhia -V v^ 
e provincia? -

Riportiamo di ' seguito 
gli indirizzi ' delle scoi 
INPS zonali di Roma e 
delle sedi INPS della pro
vincia di Roma per faci
litare ai lettori la ricerca 
e l'espletamento delle pra
tiche e per evitare lun
ghe ed estenuanti' file 
presso la sede provinciale 
di. via Amba Aradam. .. 
SEDE ZONALE DI: 

— Monteverde, v.J del 
Pornetto, 85 - TeL 7738 -
zone servite indicate dal 
numero di Codice aw. pò-, 
stale 00146, 00148, 00149, 
00151, 00152, 00050 (1). 

— Lido di Ostia, v. del
le Baleniere, 10 - TeL 
5611769 • zone servite indi
cate dal numero di CAP 
00054, 00055, 00056. 00057, 
00119, 00121. 00122, 00124. 
00125, 00126, 00050 (2). 

— Centro - Flaminio, 
p.zza A. Imperatore, 32 -
TeL 6785927 - zone servite 
indicate dal numero di 
CAP 0OÌ86, 00187. 00188, 
00189, 00191, 00194. 00198. 
00197, 00198 (3). • ^ 
•' — Montesacro, vJe Jo-
nio. 258 • TeL 8178628 - . 
zone servite indicate dal 
numero di CAP 00137, 
00138. . 00139. 00141. 00199 
(4), 

— EUR, v. Chopin, 53 -
TeL 5918456 - zone servite 
indicate dal numerò di 
CAP 00127, 00128, 00129, 
00134, 00142, 0C143, 00144, 
00145, 00147, 00154. •" • 

— CoUeferro, v. Fontana 
dell'Oste, 70 - TeL 9782779 - . 
Artena, Carpinete, Gavi-
gnano. Gorga, Labico, ~ 
Montelanico, Segni, Val-
montone. . • 

— Civitavecchia, v. Ca
nova - TeL 0766/30701 - Al-
lumiere, Cerveteri, Ladi-
spoli, a Marinella, Tolfa. 

— Tiburtino, v. P. To- -
gliattL 1520 - TeL 455888 -
zone servite indicate dal 
numero di CAP 0013L 
00156. 00157, 00158, 00159, 
00161, 00162, 00155 (5). -

— CasUino - PrenesUm 
(6) (prossima apertura), 
v. Longoni - zone servite 
indicate dal numero di 
CAP 00132, 00133, 0016». 
00171, 00172, 00176, 00177. 
00010 (7). 00155 (8). . 

(1 ) Solo par la f r a l e — « 
^•nle Celeri»,- ( 3 ) Pw h h » 
noni «1 Orti» Astica, f r i n i i . 
« Aeroporto dì Fiumicino; ( J ) 
V i t m n oseo Inoltri l Coma. 
ai ai M M, MasfiMM, C*n-
Mjnano, Sacratalo, Foramllo, 
Mottapo, CatMnoo** , R I M O , S. 
Oraste, P W U M O Filactiino, Tot*. : 
tit* T., N i n n o , Chritad* §, Pm . 
FUno • Capotta; ( 4 ) S O M eoo». 
mai anctw I Cornarti él M w 
J ^ . •*«rtentwte. Montanara*. 
n . Moftiarotonao, Molitorio, 
Mari COPI. Natola « Fatomtara 
* • * « • , (S) Ltmttatamart* aHa 
fjjrfoao C O M I rata tra la vìa 
TiPartiaa a« il reccorao aato-
straéala. Roma-L'A^rilai ( « ) 
«•Po coanprasi I Coroni él Ca
io , Gap ottano, Patastrina, Za» 
flaralo .a Catikono pai Loria* 
( 7 ) UptttotamtPta alla fratto. 

t { • ) Par la 
tra H raa-

«vita a la ria Caafflna. 

"a cura di F. Viteni 


